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Il Comune di Parma ha annunciato la candidatura della città a Capitale Italiana della
Cultura per l’anno 2020 : un progetto condiviso che
nasce da una riflessione unitaria sui diversi “tempi” del territorio, espressa nel claim
“La cultura batte il tempo”
.

  

“La candidatura di Parma a Capitale Italiana della Cultura 2020 – ha affermato il sindaco di
Parma, Federico Pizzarotti – è una occasione importante che nasce con l'entusiasmo e la
spinta dell'inizio di mandato amministrativo, in una situazione economica e progettuale molto
più matura rispetto la candidatura che avevamo tentato per il 2017, attraverso la quale ci siamo
sperimentati e tarati. Questa volta l'obiettivo è quello di vincere e lo si può raggiungere solo
unendo tutte le nostre forze e lavorando alacremente fianco a fianco per far percepire i progetti
prima di tutto ai cittadini e poi a chi giudicherà la nostra progettualità. Il risultato potrebbe
rappresentare un significativo valore aggiunto per la città, come è stato per la nomina di Parma
a Città Creativa della Gastronomia Unesco”.

  

“Il claim per la candidatura “La cultura batte il tempo” – ha detto l'assessore alla Cultura
Michele Guerra
– ha una doppia valenza. Significa che, in particolare in una città musicale come Parma, la
cultura può davvero essere una sorta di metronomo che scandisce i tempi storici e quotidiani, di
ogni strada e di ogni persona, ma allo stesso tempo è una forza in grado di abbattere le
barriere. Condivisione e partecipazione sono infatti i tratti fondamentali della nostra
programmazione, che, associati ad una offerta culturale di alta qualità, rappresentano la sfida
della nostra candidatura e della nostra visione di città, che mira ad allargare i confini e ad
andare incontro alle persone, offrendo delle occasioni che rispondano alle esigenze di tutti e
che ognuno senta come pensate per il proprio benessere”.
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      “La cultura batte il tempo” significa intendere la cultura nel suo senso più ampio, vivo e
produttivo, fattore decisivo nel processo di negoziazione che le diverse dimensioni temporali e
sociali reclamano: la cultura scandisce il tempo di vita della città e nel far questo favorisce
l’abbattimento degli steccati storici e sociali che rendono complicate le forme di dialogo.

  

“In particolare nei confronti dei giovani – ha sottolineato l'assessore Michele Guerra - la
cultura della nostra città deve offrire la possibilità di partecipare a dei vasti progetti, sentendosi
in essi rappresentati e protagonisti. Il dossier per la candidatura dà il segno di Parma come una
città con un potenziale culturale straordinario, dove la cultura non è solo spazio di
intrattenimento ma visione complessiva di città, comprendente tutti i suoi tempi storici e sociali,
in perenne dialogo con tutti gli altri ambiti. In questo senso la nostra sfida è anche quella di
“delocalizzare” la cultura cittadina, allargare la sua fruizione anche fuori dal centro per arrivare il
più possibile alle persone, proponendo ma anche cercando di capire come coinvolgerle”.

  

La candidatura rappresenta un’importante occasione per identificare risposte adeguate alla
necessità di un modello di sviluppo di città socialmente ed ecologicamente sostenibile, dialettica
e costruttiva, forte del grande lavoro avviato in concerto dall’amministrazione pubblica, dal
sistema imprenditoriale, dall’Università e sostenuto dalle maggiori istituzioni culturali attive sul
territorio e riconosciute a livello internazionale.

  

I temi che compongono il progetto di candidatura verranno approfonditi più nel dettaglio in
occasione della presentazione che verrà fatta alla città giovedì 26 ottobre 2017.

  

Il logo della candidatura della città a Capitale Italiana della Cultura 2020 è stato realizzato dal
designer Franco Maria Ricci a cui ancora una volta è stato affidato il delicato compito di
sintetizzare in una immagine rappresentativa il significato di un intero progetto. 

  

Il Comitato Parma 2020 è composto da: Comune di Parma, Provincia di Parma, Regione
Emilia-Romagna, Camera di Commercio di Parma, Università di Parma, Complesso
Monumentale della Pilotta, Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici di Parma e
Piacenza, Prefettura di Parma, Diocesi di Parma, Fondazione Cassa di Risparmio di Parma,
Fondazione Monte di Parma, Fondazione Città Creativa UNESCO, Unione Parmense degli
Industriali, “Parma, io ci sto!”, Ente Fiere di Parma, Consulta dei Popoli, Forum Solidarietà,
EFSA – European Food Safety Agency, Fondazione Collegio Europeo di Parma e Scuola per
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l’Europa di Parma.

  

Il comitato scientifico che sostiene la candidatura di Parma a Capitale Italiana della Cultura
2020 vanta nomi di primissimo livello quali  Bernardo Bertolucci,
Giulia Ghiretti, Anna Pirozzi, Elisabetta Pozzi, Franco Maria Ricci, Giacomo Rizzolatti e
Massimo Spigaroli .

  

Hanno condiviso il percorso e aderiscono al dossier di candidatura per Parma 2020: BDC
– Bonanni Del Rio Catalog, Centro per le Attività e le Professioni delle Arti e dello Spettacolo
(CAPAS), Centro Studi e Archivio della Comunicazione (CSAC), Conservatorio di Parma,
Consorzio Solidarietà Sociale di Parma, Dipartimento di Discipline Umanistiche, Sociali e delle
Imprese Culturali dell’Università di Parma, Fondazione Museo Ettore Guatelli, Europa Teatri,
Fondazione Arturo Toscanini, Fondazione Barilla Center for Food&Nutrition, Fondazione
Magnani Rocca, Fondazione Prometeo, Fondazione Teatro Regio, Fondazione Teatro Due,
Associazione per il Circuito dei giovani artisti italiani (GAI), Labirinto della Masone, Lenz
Fondazione, MUS-E Parma, Musei del Cibo, Parma 360, Parmafrontiere, Solares Fondazione
delle Arti, Teatro del Cerchio, Teatro delle Briciole, Teatro del Tempo.

  

Il dossier è stato curato da Comune di Parma e Promo PA Fondazione, il coordinamento e
la redazione sono di 
Michele Guerra
, Assessore alla Cultura del Comune di Parma, e 
Francesca Velani
, Vicepresidente Promo PA Fondazione e Direttore LuBeC – Lucca Beni Culturali .

  

Per tutte le informazioni e scaricare tutti i materiali è possibile visitare la pagina dedicata:  http:/
/www.comune.parma.it/Parma-Citta-candidata-a-Capitale-della-Cultura-2020.aspx
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